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  I SENTIERI IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
 

  La Regione Piemonte ha promosso negli ultimi anni un pro-
gramma di censimento, recupero e promozione della rete sen-

tieristica regionale, con la creazione del Catasto Regionale 

dei Sentieri.  

La Provincia di Alessandria, facendo seguito alle indicazioni 

della Regione, ha istituito nel Febbraio 2006 la Consulta 
Provinciale Per la Sentieristica, costituita dagli enti e dalle 

associazioni che operano nel settore, con compiti di indivi-

duazione dei sentieri da inserire nel catasto, di coordinamen-

to e programmazione degli interventi sul territorio e di con-

sulenza a enti e associazioni. 

Il territorio provinciale è stato suddiviso in 8 settori, facen-

ti capo alle sezioni del Club Alpino Italiano presenti in provin-

cia: 

• Settore 1:        Tortona 

•      “       2:        Novi Ligure 

•      “       3 e 4:  Ovada 
•      “       5:        Acqui Terme 

•      “       6:        S. Salvatore e Valenza 

•      “       7:        Casale M.to 

•      “       8:        Alessandria 

 

Il Servizio Parchi individua i sentieri più significativi  degli 8 

settori al fine di promuovere  forme di turismo a basso im-

patto ambientale e una migliore conoscenza  del nostro terri-

torio. 

      
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
       Un tratto del sentiero 

CARTOGRAFIA 

Estratto dalla CTR 1:50.000 in formato vettoriale 

Regione Piemonte - Settore Cartografico 

Autorizzazione N.  7/2007  del 9/5/2007 

(Riproduzione vietata) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LOGISTICA 

In auto 

Autostrade   A7  Genova-Milano 

Uscita Serravalle Scrivia 

SP 161 per Gavi, SP160 in direzione Voltaggio,SP 166 per Colle 

degli Eremiti. 

Parcheggio davanti alla chiesetta del Colle degli Eremiti 

 
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La chiesetta del Monte Tobbio e rifugio 

Stampa a cura del Centro Stampa della Provincia di Alessandria 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
        SENTIERO 401 –VALICO DEGLI EREMITI-MONTE TOBBIO 

� Segnaletica:  segnavia FIE 

� Difficoltà:   E (escursionisti) 

� Lunghezza:   km. 3,81 

� Tempo di percorrenza: 1 Ora e 30 minuti 

DESCRIZIONE 
 

Nel Parco 'Capanne di Marcarolo' uno degli itinerari più frequentati, ma 

anche tra i più suggestivi è quello che porta al Monte Tobbio, cima dalla cui 

altitudine di mt. 1092 si può godere di un suggestivo panorama a 360° su 

tutte le valli circostanti e sulla pianura alessandrina. 

Il sentiero parte in località Valico degli Eremiti, all'incrocio tra le strade 

provinciali 165 (proveniente da Bosio) e 166 (proveniente da Voltaggio), dove 

si trova l'omonima chiesetta a mt. 559; a sinistra della chiesetta si vede 

immediatamente l'attacco della mulattiera che è contraddistinta con il se-

gnavia FIE oo- e con il segnavia bianco/rosso del Cai (lungo tutto il percorso 

sono presenti i due tipi di segnavia, non troppo frequenti ma comunque suffi-

cienti a non uscire dal sentiero).Subito dopo i primi tornanti c'è un piccolo 

bivio con un'altra indicazione, bisogna mantenere la sinistra e proseguire 

salendo in continuazione lungo un sentiero che si presenta con fondo scon-

nesso e pietroso, ma che si inerpica dolcemente seguendo ampi tornanti sul 

versante settentrionale del M. Tobbio.Si attraversa una pineta molto aperta 

di pino nero ,frammista ad un'abbondante presenza di sorbo montano ed in 

periodo primaverile si può ammirare la fioritura di erica ,tipica specie della 

macchia mediterranea che qui convive con altre specie come la dafne,tipica 

di ambienti di quota su rocce serpentinose. Man mano che ci si inoltra in 

questo ambiente si possono anche ammirare le splendide fioriture di narci-

so , un tempo raccolto in maniera indiscriminata. 

Dopo circa mezz'ora di cammino si giunge alla quota di mt. 740 dove si incro-

cia il sentiero proveniente da Voltaggio, bisogna quindi proseguire seguendo i 

tornanti e dopo aver superato un centinaio di mt di dislivello si giunge al 

suggestivo Passo della Dagliola (mt. 856), ampia sella erbosa spazzata dal 

vento che mette in comunicazione la valle del Rio Lavezze con i bacini del Rio 

Vergone-Gorzente; da qui in avanti i segnali FIE utilizzano il triangolo giallo, 

sempre alternati con quelli CAI. In corrispondenza di un ometto di pietre si 

svolta decisamente a destra e si prosegue lungo i tornanti sempre abbastan-

za dolci, che attraversano ambienti sempre più di quota tra pini e arbusti 

contorti e aree sassose ed ecco che si presenta l'ultimo tratto, tra pascoli e 

aree prative, dove si può scorgere tra l'altro anche la fioritura di orchidee 

selvatiche e si giunge così alla chiesetta del Monte Tobbio (mt. 1092), incan-

tevole punto panoramico, dove lo sguardo può spaziare dal mar Ligure alla 

catena alpina 

Panorama dalla vetta con i Laghi del Gorzente 


